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Ivolontarihanno
lavoratoperasili,
scuole,convitti,
piccoliospedali
inzoneimpervie
eabbandonate

Anna Zegarelli

Cinquecentoventi giovani e
venti famigliehannoportato il
loroaiutoaibisognosidellaBo-
livia. È il bilancio di vent’anni
di attività del gruppo «Amici
della Bolivia» della Fondazio-
ne L’Ancora, nata per l’impe-
gnodidonRenzoZocca, cono-
sciuto dai più come il prete di
frontiera per il suo impegno
nel coinvolgere anziani, bam-
bini e adulti nel costruire una
societàdoveilrispettoelacon-
divisione sono il motore della
vitadi ciascuno.
La sua politica del villaggio,

vale a dire il concetto di aiuto
reciproco tra generazioni, ha
toccato anche la Bolivia. Qui
da diversi anni va avanti una
stretta collaborazione con

monsignor Tito Solari, arcive-
scovo della diocesi di Cocha-
bambache comprende 73par-
rocchie raggruppate in cinque
vicariati lungo un territorio di
32mila chilometri quadri.
Rimboccarsi le maniche per

dare il minimo dell’aiuto sem-
bra un obbligo in questi luo-
ghi. E per questo i giovani che
prima partivano dalla parroc-
chia di Santa Maria Maddale-
naalSavaleoradaquelladelle
Ferrazze dove don Renzo era
stato trasferito, affrontano un
corso settimanale che inizia
tutti gli anni a settembre e si
concludeamaggio.
Unmodoper dire che per far

del bene non basta la volontà
occorre conoscenza. Questo è
unodeitanti insegnamentitra-
smessi e che hanno avvicinato
mondi diversi, come quello di
chi non ha nulla a chi invece
hamanonapprezza.
Unconcettocheancheibam-

bini che si sono preparati alla
santa comunione hanno ap-
preso e per questo hanno ri-
nunciatoai festeggiamentieai
regali per racimolare fondi da
destinare alle opere boliviane.
Un esempio il loro condiviso
anche da giovani coppie che

decidono di fare il viaggio di
nozze in uno dei paesi poveri
delmondo e che nell’aiutare il
prossimo danno un input di-
verso alla vita coniugale. In-
somma, laBolivianondiventa
solo una metà del volontaria-
to. È l’esportare aiuto per rice-
verelasperanzadiunavitami-
gliore fatta di condivisone e di
rispetto.
Oggi partiranno con il loro

bagagliofattodisperanzaevo-
glia di aiutare il prossimo i co-
niugi Cipriano e Loretta Mi-
randola,IvanCastagnini,Ema-
nuele Poli, Concetta Festa, Ni-
colaDalSassocheconIvanCa-
stagninosono ipiùgiovanidel

gruppo, vent’anni. Tra unme-
se saranno altri a raggiungerli
per scambiarsi i ruoli. Arrivati
inBoliviasidividerannoecisa-
rà chi andrà a Plan Tres Mil o
SanCarlos.Inquest’ultimopa-
esino distante un centinaio di
chilometri da Santa Cruz si è
lavorato per realizzare un
ospedale e un centro che arri-
vaadaccogliereoltrecinquan-
tabambini denutriti.
AChivimarcaèstatorealizza-

tounconvittoper ragazzeera-
gazzi che frequentano le scuo-
le.Quest’ultimositrovaaquat-
tro mila metri sul livello del
mare, qui si intersecanodiver-
se strade che portano a luoghi

desolati da dove provengono i
giovanistudenti. Poi c’èVacas,
nella provincia di Cochabam-
badoveivolontariaiutanoire-
ligiosi nell’animazione e dan-
no una mano alla mensa.
«Amici della Bolivia» si chia-
ma anche il progetto che ac-
compagnadasemprelafonda-
zione L’Ancora, a settembre
riaprirà le iscrizioni per altri
volontari che vogliono andare
adoperare inBolivia.
«Alrientro tutti ipartecipan-

ti all’iniziativa non hanno più
smessodiparteciparealle atti-
vità solidali e a rendersi dispo-
nibili nell’aiutare il prossi-
mo», fanotaredonRenzo.f
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Suoraemigrante
InProvincia
incontraMiozzi

Il sindacato torna a farsi pro-
motore di cultura e di media-
zione sociale. Così si riassume
lavolontàdeigiovanidell’asso-
ciazioneGattarossanataall’in-
terno della Cisl di Verona. Si
tratta di giovani che hanno
prestato servizio civile all’in-
ternodelsindacatooimpegna-
ti nei tanti settori di tutela dei
lavoratoriehannoun’etàcom-
presa tra i 25 e i 35 anni.
L’ideachecondividonoèpro-

prio quella di creare un movi-
mento culturale che coinvolga
lacittadinanzanell’offrirepun-
tidivistadifferenti riportando
inaugeivalorididirittoal lavo-
ro, alla libertà e al rispetto del-
le leggi. Insegnandolacondivi-
sionee il valoredellamulticul-
turalità.
Il loroprimo impegno èstato

quello di accogliere nella sede
dellaCisldiVeronainlungadi-
ge Galtarossa la mostra itine-
rante voluta da diverse orga-
nizzazioni non governative
(ong) che denuncia il grave
dannoprodottodalladesertifi-
cazione.
L’iniziativa ha per titolo

«L’acqua è un diritto per tut-
ti»esi legaallamostrafotogra-
fica «Futuro di sabbia». Sono
39ipannelliappesilungoicor-

ridoi che raccontano attraver-
so le immagini come il pianeta
terra si stia inaridendo. E non
èunfattochesi staverificando
tanto lontano. In Sicilia ad
esempio, nel bacino del fiume
Imera, oppure in Spagna, sul-
l’altopianodiCatalayud.
Massimo Castellani, segreta-

riogeneraleCislVerona,ècon-
vinto che da qualche parte oc-
corra iniziare a parlarne e per
questo ha accolto volentieri
l’idea di una mostra all’inter-
nodella sede.
Un televisore nel giorno del-

l’inaugurazione trasmetteva i
documentari, inerenti l’argo-
mento, realizzati dal National
Geographic, rendendo ancora
piùfortelasituazioneseavvici-
nataallefotografiecheriporta-
noamomenti di vita quotidia-
na.«Ilproblemanonèconfina-
to, tutt’altro»,hannosottoline-
ato i giovani. SilviaCaucchioli,
lavoraper l’Adiconsum,èsicu-
ra che Gattarossa riuscirà ad
aprire le menti di tanti «Oltre
a questa iniziativa partirà a
breve un ciclo di film che si le-
gano alla multiculturalità.
Questopermetteràdi vedere il
problemaacquainunotticadi-
versa», assicura.
E che la multiculturalità sia

traleprioritàdelgiovanegrup-
po lo ha dimostrato anche il
buffet dell’inaugurazione che
ha proposto ai partecipanti
piatti diversi provenienti dalle
tradizioni culinarie di mezzo

mondo.
I componentidelneonatoso-

dalizio sono tutti molto moti-
vati. Paolo Moscatelli, segue
un corso per le energie rinno-
vabili al centro salesiano San
Zeno e vive con preoccupazio-
neil fattoche l’acquanonèpiù
vista comeunbene di tuttima
comeunbusiness.MatteoAda-
moli, della Fim Cisl ricorda
che «l’acqua è concentrata in
263bacinichecolleganoecon-
dizionano 145 Paesi, vale a di-
re la metà della superficie del
mondo».
Il 40 per cento della popola-

zione mondiale condivide fiu-
mi e bacini tra più nazioni. Si
stima che nel 2025 duemiliar-
didipersonevivrannoinregio-
ni enazioni senza piùdisponi-
bilità idrica.fA.Z.

VOLONTARIATO
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Da20anniportanoaiuti
aidiseredatiinBolivia

DonRenzoZocca coordina gli interventiin favoredellaBolivia

SuorAncilla Seno trailpresidente Miozzie l’onorevoleCeni

SINDACATO.NuovogruppoallaCisldi lungadigeGaltarossa

Gattarossa,igiovani
scopronol’impegno

MassimoCastellani

Come prima iniziativa
è stata organizzata
una mostra fotografica
sulla desertificazione

Lanciata nella sede Unaie
la proposta di creare
progetti tra i sodalizi
degli italiani all’estero

Compie30anni ilCunFestde-
gli Stimmatini, la kermesse di
incontri, celebrazioni e musi-
ca per giovani e famiglie. L’ap-
puntamento è a Boscochiesa-
nuovadaquestovenerdì,31 lu-
glio, finoadomenica,2agosto.
È una tradizione iniziata nel

1976, quelladel CunFest, festa
di mezza estate intorno a Cri-
sto uomonuovo (da cui l’acro-
nimoCun). Iprimi raduniave-
vano preso il nome dal musi-
cal di padre Bruno Facciotti,
che all’epoca entusiasmava e
riuniva numerosi gruppi di
giovaninellaprovinciadiVero-
naeinaltri luoghidellapresen-
za stimmatinanel nord Italia.
Il tema scelto per quest’anno

è«He’smy life», («Luiè lamia
vita»), liberamente tratto dal-
l’affermazione di San Paolo,
fatta propria anche dal fonda-
tore degli Stimmatini San Ga-
spare Bertoni, «non sono io
chevivomaCristovive inme».
Il Cun Fest sarà quindi un

percorsosulleormediSanPao-
lo, evangelizzatore instancabi-
le, inunmondodove lepiccole
comunità da lui fondate non
eranocerto lamentalitàdomi-
nante né il centro dei poteri

del suo tempo. «L’obiettivo è
confrontarsi su cosa significhi
essere missionari del Risorto
oggi, nella vita quotidiana»,
spieganogli organizzatori, «di
fronte ai grandi meccanismi
del potere e dell’economia che
appaionotantolontanidaipic-
coli gesti vissuti in nome del
Vangelo».
Dopo l’accoglienza di vener-

dì, sabato mattina la riflessio-
ne sarà condotta da monsi-
gnor Giuseppe Pasotto, stim-
matino,vescovodellaGeorgia,
edall’avvocatoJohnDarcyche
lavora alla Corte Europea dei
dirittidell’uomo.«Iduerelato-
ri testimonierannocome, insi-
tuazioni particolarmente ne-
vralgiche della vita socio-poli-
tica attuale, la passione per il
Regno di Dio possa fondare
unasperanza concreta».
Cisarannopoimomenticele-

brativi. Il sabatopomeriggiola
penitenziale e la riconciliazio-
ne.Domenicalamessa,almat-
tino. Concluderà il Cun Fest
2009,nelpomeriggiodidome-
nica, un concerto della Linea
Blu, storicocomplessocompo-
stodi Stimmatini che, per l’oc-
casione, si sono nuovamente
riuniti. Le conferenze, le cele-
brazioni e il concerto sono
aperti a tutti. Informazioni sul
Cun Fest alla casa degli Stim-
matini di Boscochiesanuova,
telefono045.7050120.fE.G.

Unaventinadifamiglie
e520giovaniapiùriprese
hannoofferto le lororisorse
peripoveriegliammalati

La trasferta veronese di Suor
Ancilla Seno,madre regionale
in Argentina della Sorelle del-
laMisericordia,aVeronaperil
Capitolo generale della Con-
gregazione, ha fatto tappa in
Provincia, dove ha incontrato
il presidente dell’Amministra-
zione provinciale Giovanni
Miozzi,cheèanchecompaesa-
nodellareligiosa.Entrambiso-
no di Isola della Scala di cui
Miozzi è tuttora il sindaco. Il
presidente Miozzi, tra l’altro,
conosce molti congiunti di
suor Ancilla, che ha una deci-
na di fratelli, e ha ricevuto con
molta cordialità la suora che
da 22 anni vive aBuenosAires
dove èresponsabile dell’istitu-
toDonCarlo Steeb, scuola con
1128allievi dai treai 18anni.
AdaccompagnaresuorAncil-

lac’erano ilpresidentedell’As-
sociazione Veronesi nel Mon-
do,RiccardoCeni, il segretario

OttavioMessetti e il consiglie-
re Giuseppe Bertani. «Come
VeronesinelMondononpote-
vamoperdere l’occasionedi in-
contrare suorAncilla cheèno-
stra referente a Buenos Aires,
visto che nell’istituto delle So-
relle della Misericordia ha se-
deuncircolodellanostraasso-
ciazione», ha spiegato Ceni ri-
volgendosialpresidenteMioz-
zi. «Inoltre già da anni abbia-
mo avviato delle azioni di so-
stegnoesolidarietàconl’istitu-
to di Buenos Aires, tra cui la
messa a norma degli impianti
della scuolae il restaurodel te-
atro scolastico, con contributi
veronesi innomedelcompian-
to professor Gino Barbieri, di
cui suorAncilla fuallieva».
IlpresidenteMiozzihaipotiz-

zato per il futuro una formadi
collaborazionetralaFondazio-
ne Arena e il Teatro Colon di
BuenosAires.f

LaveronesesuorAncillaè
aBuenosAiresda22anni

In epoca di crisi si stringono i
cordoni delle borse e anche
per gli italiani all’estero si pro-
spettano tempi difficili dopo i
«tagli» decisi dal Governo per
finanziare le numerose inizia-
tive,soprattuttolegateall’inse-
gnamento della lingua italia-
na, in corso o in progetto nei
Paesi dove gli italiani (e i vero-
nesisononumerosi) sonoemi-
grati. Di questo e di altri pro-
blemi si è parlato nel recente
incontro dei rappresentanti
dell’Unaie, l’Unione nazionale
delle associazioni degli immi-
granti e degli emigrati, svolto-
si alla Camera di Commercio,
alla presenza dell’onorevole
FrancoNarducci,parlamenta-
re eletto nelle liste del Pd al-
l’estero e profondo conoscito-
re delle tematiche relative al-
l’emigrazione italiana.
Per Verona erano presenti il

presidente dell’associazione
Veronesi nel Mondo Riccardo
Ceni con il segretario Ottavio
Messetti. C’erano inoltre i rap-
presentanti delle associazioni
di Trento, dell’Alto Adige, del
Friuli Venezia Giulia, di Bellu-
no,PordenoneediMantova.
L’onorevole Narducci, che di

fatto è la voce deimigranti ita-
liani inParlamento,ha sottoli-
neato iprincipaliproblemidei
nostri connazionali all’estero,
tra cui quelli della cittadinan-
za e del voto amministrativo,
ma anche dei nostri immigra-
ti.«Laleggeordinariadel 1992
èormai superata».
L’incontro è stata l’occasione

per il presidente Ceni di illu-
strareunprogettodicollabora-
zione, su base volontaristica,
tra le associazioni analoghe
dei territori gravitanti sul lago
diGarda.Comehaprecisato lo
stessoCeni, «il progetto Bena-
cointendefaresinergia,perre-
alizzare progetti di solidarietà
edi interesse per gli emigranti
di queste zone, insieme alla
Lombardia e al Trentino, e in
particolare con i sodalizi di
Brescia,TrentoeMantova.Un
impegno a rilanciare il con-
frontonel territorio con le isti-
tuzioni locali e con la Regione
Veneto a favore dei nostri cor-
regionalinelmondoediquelli
delle aree limitrofe a Verona,
con un occhio di riguardo per
le nuove esigenze dei nostri
emigranti, compresi coloro
che fannoormai parte di quel-
lanuovamobilitàprofessiona-
le che sta caratterizzandoque-
sta fase storica, inparticolare i
giovani che sempre più spesso
trovano occasioni di lavoro al-
l’estero».f

ASSOCIAZIONI.VeronesinelMondo

PattodelBenaco,
piùsostegni
agliemigranti
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Musicaecultura
IlCunFest
compie30anni
Da venerdì a domenica
a Boscochiesanuova
Sabato Pasotto e Darcy
parlano di diritti umani


